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EXECUTIVE SUMMARY 

 Mai come questa volta i dati confermano il vecchio detto «si 

stava meglio quando si stava peggio», ecco i numeri del 

completo fallimento dell’esecutivo Monti: 
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IL CROLLO DEL PIL SEMBRA 

INARRESTABILE 

Il tasso di crescita annuo del Pil nel 2011 è stato pari allo 0,4%, 

nel secondo semestre 2012 è crollato al -2,6% su base annua 

 

Dall’inizio dell’anno con il Governo Monti sono 

stati persi 3 punti percentuali di Pil rispetto 

all’anno scorso  
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IL CROLLO DEL PIL SEMBRA 

INARRESTABILE 

Fonte: ISTAT 

Se la missione 

del Governo 

Monti era quella 

di salvare il 

Paese da un 

declino 

inarrestabile è 

evidente che, se 

possibile, la 

situazione è 

solo peggiorata 

dalla data di 

insediamento 

del nuovo 

esecutivo 



6 6 

IL CROLLO DEL PIL SEMBRA 

INARRESTABILE 

 Nel corso del secondo trimestre, il Pil italiano è crollato su 

base annua del -2,6%, un dato in netto peggioramento rispetto 

al già preoccupante -1,4% del primo trimestre. Si tratta del 

tonfo maggiore dall'ultimo trimestre del 2009, quando il Pil 

aveva registrato un crollo pari al -3,5% 

 In generale nel primo semestre il Pil italiano è sceso del 1,6% 

su base annua. Dai dati diffusi dall'Istat emerge che 

quest'anno il Pil, se i prossimi due trimestri facessero 

registrare variazioni neutrali, scenderebbe dell'1,9%  

 Il Governo per quest'anno stima invece una flessione del 

prodotto interno lordo del 2,1%, in peggioramento rispetto alle 

ultime stime del Tesoro di aprile, in cui si prospettava una 

contrazione dell'1,2% 
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SEMPRE PIÙ DISTANTI DALL’EUROPA 

Nel 2010 il divario del Pil italiano rispetto alla media europea era 

di soli 0,2 punti percentuali, nel 2011 è stata di circa un punto, 

nel 2012 sarà più di 2 punti e mezzo 

 

La forbice tra l’Europa e l’Italia nel 2012 si 

allargherà a dismisura fino a più di 2 punti e 

mezzo, nel 2010 era pressoché nulla   
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PROSPETTIVE POCO INCORAGGIANTI 

Fonte: EUROSTAT, variazione del PIL rispetto all’anno precedente 

Il Pil italiano nel 

2010 fa era sotto 

la media 

europea di 0,2 

punti, nel 2011 lo 

è stato di 1,1 

punti e per il 

2012 si prevede 

che il divario si 

allargherà fino 

a 1,4 punti 

percentuali 
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PROSPETTIVE POCO INCORAGGIANTI 

 Secondo l’Eurostat il Pil italiano nel 2010 fa era sotto la media 

europea di 0,2 punti, nel 2011 lo è stato di 1,1 punti e per il 

2012 si prevede che il divario si allargherà fino a 2,5 punti 

percentuali; 

 Seconda una nota pubblicata dall’Istat, nel periodo 2001-2010 

la crescita del Pil in Italia è stata complessivamente del 4,1%: 

si tratta del risultato più modesto tra tutte le economie europee  

 Basti pensare che l’insieme dell’Unione europea a 27, nello 

stesso periodo, ha messo a segno una crescita del 14%: 

+11,9% la Germania, +12,1 la Francia addirittura +17,1 il 

Regno Unito e +22,6% la Spagna 
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UNO STATO SEMPRE PIÙ PESANTE 

Nei primi 9 mesi del Governo Monti lo stock di 

debito pubblico è aumentato di quasi 70 miliardi 

di euro (quasi +4% ) 
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DEBITO DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI 

Fonte: Banca d’Italia, dati in miliardi di euro 

A partire dal 

2012 si è 

assistito a una 

espansione 

«incontrollata» 

dello stock di 

debito pubblico 

che, al contrario, 

era stato 

mantenuto sotto 

controllo nel 

corso del 2011 
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FABBISOGNO DELLE PPAA 

Fonte: Banca d’Italia, valori espressi in miliardi di euro e cumulati a 

partire dal mese di gennaio, al netto delle dismissioni immobiliari 

Dall’analisi dei dati 

elaborati da Banca 

d’Italia risulta 

evidente che la 

tanto decantata 

«spending review» 

non sta portando i 

risultati sperati, il 

fabbisogno delle 

PPAA nel 2012 è 

in netta crescita 

rispetto agli anni 

precedenti 

dell’amministrazion

e Berlusconi  



13 13 

INFLAZIONE IN AUMENTO 

L’aumento dell’inflazione ad agosto rispetto 

all’anno precedente è stata pari al 3,2% 

Ad agosto la maggior componente determinante l’aumento 

dell’indice generale è imputabile al comparto energetico, in 

particolare l’aumento dei prezzi di benzina e diesel. Su 

quest’ultimi pesano soprattutto gli aumenti delle accise, 

rispettivamente pari a 16,44 centesimi e 19,44 centesimi 

dall’inizio dell’anno 

L’inflazione acquisita per il 2012 sale al 3% 
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INFLAZIONE IN AUMENTO 

Fonte: ISTAT 

INDICE PREZZI AL CONSUMO 

Variazioni percentuali rispetto allo stesso mese dell’anno 

precedente 
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UNA REPUBBLICA FONDATA SUL 

LAVORO? 

Il tasso di disoccupazione a luglio ha raggiunto il limite record del 

10,7%, con il Governo Monti sono stati persi quasi 2 punti 

percentuali  

In questi 9 mesi di Governo «tecnico» circa 

500.000 lavoratori hanno perso il proprio 

impiego 

L’utilizzo della «cassa integrazione» è oramai fuori controllo 

(+16,2% giugno ‘12 rispetto giugno ‘11) 

Nel primo semestre 2012 sono state erogate circa 

15 milioni di ore di cassa integrazione in più 

rispetto allo stesso periodo del 2011 (+3,2%) 
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UNA REPUBBLICA FONDATA SUL 

LAVORO? 

Fonte: ISTAT e INPS 

Il tasso di 

disoccupazione è 

oramai fuori 

controllo e ha 

raggiunto il livello 

più alto dal 1999. 

A partire dal 2012 

si è ricorsi in 

maniera 

massiccia alla 

«cassa 

integrazione», con 

un aumento a 

giugno 2012 pari al 

16,2% rispetto a 

giugno 2011 
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UNA REPUBBLICA FONDATA SUL 

LAVORO? 

 L'Istat segnala che circa la metà dell'aumento della disoccupazione è costituito da 

persone di almeno 35 anni. In molti casi si tratta di persone che hanno perso un 

impiego, di licenziati. Gli ex occupati tra aprile e giugno rappresentano il 51% dei 

senza posto  

 Per quanto riguarda i precari: nel secondo trimestre 2012 i dipendenti a tempo 

determinato hanno toccato quota 2 milioni 455 mila, livello record dal 1993. 

Sommando ai lavoratori con contratti a termine anche i collaboratori si arriva a più 

di 2,9 milioni 

 Le ore di cassa integrazione (Cig) autorizzate a giugno sono state 95,4 milioni, in 

aumento del 16,2% rispetto a giugno dello scorso anno (82,1 milioni di ore). In 

forte aumento, su base annua, le ore di Cig ordinaria (Cigo, +65,7%) 

 Nel complesso, nei primi sei mesi del 2012 sono state autorizzate 523,8 milioni di 

ore contro le 507,7 del primo semestre del 2011 con un incremento del 3,2% 
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Il tasso di under 25 in cerca di un impiego nel mese di luglio è 

salito al 35,3% (22,5% il dato medio europeo), il peggior dato 

negli ultimi 20 anni. Per le donne del Mezzogiorno il tasso si 

avvicina addirittura al 50% 

Il tasso di disoccupazione è peggiorato di oltre 

7 punti percentuali rispetto allo scorso anno            

(oltre 130.000 nuovi giovani disoccupati) 

Il Governo Monti è riuscito ad allargare il 

differenziale rispetto la media europea di oltre 4 

punti percentuali  
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LAVORO GIOVANILE, UNA CHIMERA 
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LAVORO GIOVANILE, UNA CHIMERA 

Fonte: EUROSTAT, tasso di disoccupazione giovanile (<25 anni) 

Secondo i dati 

Eurostat, il tasso 

di under 25 in 

cerca di un 

impiego nel mese 

di luglio è salito al 

35,3%, in aumento 

di 7,9 punti 

percentuali 

dall’inizio dell’anno. 

Come si vede dalla 

serie storica la 

crescita rispetto a 

inizio 2011 è 

addirittura di 

circa 9 punti 

percentuali. 

Berluscon

i 

Monti 
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La produzione industriale ha ceduto a giugno -

8,2% su base annua, dopo -6,7% del mese 

precedente 

 

Il settore dell'auto conosce un vero e proprio crollo (-22,5% in 

un anno, in linea, peraltro con la tendenza registrata ormai da 

diversi mesi); ma sono tanti i settori che sono colpiti da perdite a 

due cifre, dal tessile (-14,6%) alla plastica (-13,1%) 

20 

PRODUZIONE INDUSTRIALE ASFITTICA 
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PRODUZIONE INDUSTRIALE ASFITTICA 

Fonte: ISTAT, indice produzione industriale (base 2005=100) 

Berluscon

i 

Monti 



22 

Nel 2012 la pressione fiscale «apparente» di circa 

2,5 punti percentuali rispetto all’anno 

precedente 

L'Italia si classifica ai vertici della classifica internazionale per la 

pressione fiscale apparente: con il suo 45,2% il nostro Paese è al 

quinto posto su 35 paesi considerati dall’indagine Confcommercio, 

dietro a Danimarca (47,4%), Francia (46,3%) e Svezia (45,8%) 

La pressione fiscale effettiva arriverà a circa il 

55%, record assoluto al mondo 

L'Italia si posiziona infatti al top della classifica davanti a 

Danimarca (48,6%), Francia (48,2%) e Svezia (48%). Fanalino di 

coda Australia (26,2%) e Messico (20,6%) 
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ITALIANI, UN POPOLO DI TARTASSATI 
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ITALIANI, UN POPOLO DI TARTASSATI 

Fonte: CGIA Mestre 

Pressione fiscale apparente, % su Pil 

Nonostante la 

crisi il Governo 

Berlusconi era 

riuscito a 

contrarre la 

pressione 

fiscale sugli 

italiani, il 

Governo Monti 

è riuscito 

nell’impresa di 

aumentarla di 

circa 2,5 punti 

percentuali in 

un anno 
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Il crollo dei consumi rischia, a fine anno, di 

avvicinarsi al 5 per cento (Confconsumatori) che 

equivarrebbe a una contrazione complessiva 

della spesa di 35,5 miliardi 
 

Il taglio alle spese imposto agli italiani ha comportato una 

contrazione delle vendite ad aprile del 6,8% su base annua, il 

peggior dato segnalato dall’Istat dal 2001 (inizio serie storiche) 

 

Oltre 150.000 commercianti hanno chiuso o 

rischiano di chiudere nel 2012 

24 

CROLLO DEI CONSUMI FINALI DELLE 

FAMIGLIE 
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CROLLO DEI CONSUMI FINALI DELLE 

FAMIGLIE 

Nonostante il 

Governo 

Berlusconi 

avesse riportato i 

consumi ai livelli 

pre-crisi, con 

l’insediamento 

del Governo 

Monti i consumi 

finali delle 

famiglie sono 

crollati 

raggiungendo i 

valori assoluti 

del 2009 
Fonte: ISTAT 
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Nei primi 7 mesi del 2012 sono stati persi oltre 79 

milioni di euro dalla lotta all’evasione fiscale, un 

calo di circa 2 punti percentuali rispetto al 2011 

 

Nonostante le accuse al Governo Berlusconi, nei primi sette mesi 

del 2011 erano stati recuperati 4,045 miliardi di euro dalla lotta 

all’evasione fiscale, quest’anno solo 3,966 miliardi di euro  

L’aumento delle entrate tributarie (+4,7) è quindi imputabile 

soprattutto alle nuove tasse imposte, solo l’IMU ha sottratto 

dalle tasche degli italiani circa 4 miliardi di euro 

26 

FLOP DELLA LOTTA ALL’EVASIONE 

FISCALE 
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IL GRANDE BLUFF DELLO SPREAD 

Fonte: Bloomberg 

Nel momento 

migliore (12 aprile 

2011) lo spread 

raggiunse il livello 

di 115, poi, negli 

ultimi giorni del 

Governo 

Berlusconi salì ben 

oltre 500. Con il 

Governo Monti  

viaggia sui 450 

punti e qualche 

settimana fa ha 

abbondantemente 

superato quota 

cinquecento 

Berluscon

i 

Monti 


